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Sebbene le condizioni agricole, del no­
stro paese non siano per verità molto pro­
spere specialmente dopo la malattia dei 
bachi da seta, e la diminuzione generale 
del prodotto delle viti, pure crediamo che 

| l'accennato carico del quinto della rendita 
\ potrebbe ancora essere sopportato dalia 

proprietà fondiaria. Ma intendiamoci bene. 
| Secondo noi questo sarebbe il massimo 

dell' imposta di cui potrebbesi caricarla 
per tutti i titoli complessivamente cioè per 
le imposte .erariali, provinciali, comunali e 
consorziali, e crediamo che qualunque ec-

| cedenza la opprimerebbe sotto un peso in-
Ritenuto che il sistema del Catasto fon- sopportabile, e attaccherebbe quindi le sor-

dato sopra un regolare censimento è il genti stesse della produzione. 

Gli associati che non hanno pe-
xanco spedito il saldo dell' abbona­
mento già scaduto, e così pure quelli 
che devono ancora il pareggio degli 
scorsi anni 1867-68, siano privati o 
Municipi, sono pregati di trasmet­
terne l'importo, giusta la nostra cir­
colare testé diramata e ciò con tutta 
sollecitudine. 

IL 
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mezzo più ovvio e più sicuro per fissare Non sappiamo se il Governo possieda 
la [stabilità dell'imposta prediale e fon- j una statistica esatta, o almeno che si ap-
diaria, rimane a vedere quali siano le 
norme da adottarsi per determinare la prò- < 
porzione che converrebbe stabilire fra la 
rendita e l'imposta. 

Due diversi principii si contrastarono 
lungamente il terreno. Secondo gli uni si 
pretendeva che la terra essendo la sola 
sorgente di rendita tutto il peso delle im­
poste dovesse esclusivamente ricadere sopra 

detentori del suolo. Gli altri sostenevano 

prossimi alla verità riguardo alle produ­
zioni agricole di tutte le Provincie del 
Regno, ma è certo che in quanto alla Lom­
bardia e alla Venezia il ĉensimento può 
essere considerato come una delle basi 
meno fallaci per determinare il quantita­
tivo dell' imposta stabile. Sé nelle altre 
parti del Regno manca il fondamento di 
un regolare Catasto non dev' essere diffi­
cile procurarsi da ogni;; Comune una 

giorno che condanni quello dell'interno, 
giacché la condotta di quel partito negli 
ultimi mesi è stata abbastanza disinteres­
sata per eliminare questi sospetti. Le stesse 
ragioni del resto che i radicali adducono 
nella questione del macinato sono tutt'altro 
che adatte a procurar loro aderenti; essi 
parlano di rivoluzione sociale che ci mi­
naccia, come se vivessero nella China, e 
non vedono che V Italia è disposta a tut-
t'altro. Ora una vittoria parlamentare che 
avesse per conseguenza di portar al po­
tere persone che conoscono cosi male il 
loro paese e vorrebbe avviarlo su così falsa 
strada, non può piacere a nessuno. Quando 
si sarà detto che i contatori non erano in 
pronto per applicare regolarmente ed equa­
bilmente la nuova tassa, e che nelle prime 
valutazioni gli agenti secondarli commisero 
qualche errore, tutto sarà finito. Rimarrà 
sempre vero che è una tassa difficile ad 
attuarsi, che ci vuol del tempo perchè fun­
zioni bene, ma non cesserà per questo la 
necessità di mantenerla e di applicarla me­
glio, che è quanto il ministero si propone, 

Del resto sotto lutto questo ingrossare 
di interpellanze, che faranno consumare alla 
Camera un tempo prezioso, si nasconde un 
intendimento, che non si può dissimulare 
dagli stessi giornali dell'opposizione, quello 
di procrastinare la discussione della legge 
sull'ordinamento amministrativo, per tro-
irnr»A t i r i ' An/>iO!nnn irli frinir* nnrlntm 11 nLn 

risicoltura ha suscitate difficoltà. Il difetto' 
sta nella legge che non tracciò le basi gè-, 
nerali per i regolamenti, a fine di guaren­
tire la tutela della salute pubblica, e di evi­
tare sia le soverchie restrizioni all' indu­
stria, sia la pericolosa libertà della colti­
vazione. P 

ri 
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Parigi, 13 Gennaio. 
(R) Se dovessi riferirvi tutte le voci 

Che corrono intorno ai particolari della 
Conferenza mi mancherebbe il tempo e 
forse anche lo spazio che avete approssi­
mativamente assegnato alle mie lettere. 
D'altronde per quanta diligenza si voglia im­
piegare a formarsi in proposito una con­
creta idea, e per quanto procuriate d'es­
sere guardingo nello scegliere le fonti delle 
vostre informazioni, è difficile rilevarne 
qualche cosa di certo, poiché pare che sia 
preso sul serio fra i pieni potenziarli l'im­
pegno del più assoluto silenzio. Ciò nono­
stante persona di mia piena fiducia, e che 
voi pur conoscete, uscendo l'altro giorno dal 
palazzo di quai d'Orsay, si meravigliava 
della mia preoccupazione per l'incidente 
suscitato-dal gabinetto di Atene per mezzo 
del suo rappresentante, e mi assicurava 
con tutta l'aria della più piena convinzione 
che,' malgrado V inatteso contegno della 
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che aggravandosi soverchiamente la proprie- j Statistica delle rendite fondiarie per eia-

Grecia, la Conferenza si chiuderebbe in 
vare un' occasione di farla cadere. 11 che \ pochissimi giorni col risultato da tutti spe-
proverebbe che essa è buona per tutti co- f rato. Questo naturalmente non sarà d'una 

tà fondiaria si disseccherebbero in breve le 
• sorgenti stesse della produzione, poiché i 

proprietarii sarebbero messi nell' alterna­
tiva o di elevare i prezzi delle derrate in 
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scheduna specie di coltivazione dettando 
norme facili e brevi per la sollecita sua 
compilazione, in seguito alla quale potrebbe 
aver luogo una fiduciaria perequazione fra 

modo da non poter sostenere la concor- | lo diverse provincie. 
renza colle produzioni straniere, o di di- Frattanto in via puramente indicativa ci 
minuire la loro rendita in modo che non j sembra di poter ritenere 'che jjle rendite 
potrebbero più (procurarsi i capitali ne­
cessari per una buona coltivazione. Essi 
sostenevano adunque un principio affatto 
opposto agli altri, ritenendo che l'imposta 
fondiaria debba essere assai modica per 
giovare agi' interessi dell'agricoltura, a cui 
tempre, si legano quelli dell'industria e del 
commercio. Questi principii prevalsero in 
Inghilterra, dove, come abbiamo veduto, 
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del nostro Slato non siano inferiori a 
mille cinquecento o quattrocento milioni 
circa : quindi colla proporzione che ab­
biamo indicata V imposta fondiaria com­
plessiva per tutti i titoli sopraindicati po­
trebbe raggiungere la cifra di (duecentot-
tanta milioni senza nuocere ai progressi 
dell'agricoltura. 

Poniamo intanto questa base per averne 

MOSTRE CORUI8PONDBNZB 

Firenze, 15 gennaio. 
Si persiste a mettere in giro voci di dis-

l'imposta fondiaria stabilita da oltre cen- \ ragione nell'esporre i calcoli, di cui ci oc-
tocinquant'anni fu sempre mantenuta quasi | cuperemo nei successivi articoli.. 
nell' istesso limite, e non costituisce che I 
una piccola parte delle rendite dello Stato. | 

In Francia fino dai tempi deli'Assem- ? 
blea Nazionale .l'imposta fondiaria fu sta- \ 
bilita sopra basi troppo elevate, e l'agri- ì 
coltura non è arrivata a quel grado di |- senso"tra ìf ministro "delle"finanze e quello 
prosperità che si osserva in Inghilterra, | dell'interno, e si va persino ad affermare 
poiché oltre alla contribuzione diretta con- I "u" """"*'"u" "' ~:t!~~~x '"" u"~* 
corrono ad aumentare il carico della prò- § 
prietà fondiaria anche le tasse sugli affari f 
come sono a cagione d'esempio quelle sulle * 
successioni, e sugli altri mutamenti di prò- -Maggio pel giórno dell'interpellanza, oper-
prietà. V f che spera di riuscir vincitrice facendo una 

Abbiamo già osservato che ai tempi del < i*elIe s o l i t e coalizioni. Non credo poi che 
nrimo IWnn ikiu* v ;mnnPfn PÙAÙ<$« ™A I " t e r z 0 partito, come pretendono alcuni, S V S V imposta fondiaria e a | vogI ia pi!omuov 'ere u n a £risi p a r z i a l s a l i 
stata calcolata in ragione di un quinto della | Vando in quella interpellanza il ministro 
rendita. | delle finanze, e accettando un ordine del 

che quest'ultimo si ritirerà tra breve per 
dar luogo al sig Mordini. Io non vi cito 
queste voci che per debito di cronista, nella 
persuasione pero che esse sieno una ma­

il novra dell'opposizione per acquistar van-

loro che non badano agl'interessi dei parliti 
ma a quelli del paese. Non voglio dire con 
questo ch'essa sia buona tutta ; in alcune 
parti vi manca quel senso pratico di cui 
dilettano i suoi compilatori, usi a spaziare 
piuttosto nel campo delle teorie; ma pochi 
emendamenti basteranno a ricondurla ai 
principii pratici cui debbe informarsi una 
legge di quella natura. Lo stesso argomento 
più controverso, quello delle delegazioni 
governative, diventerà più piano quando si 
modifichi la; disposizione in forza della 
quale essi sono convertiti da uffizi esecu­
tivi, come devono essere, in vere sottopre­
fetture, e sia richiamata tutta la parie di 
indirizzo e di disposizione ai Prefetti. 

La questione della risicoltura, gravissima 
perchè tocca due interessi, di somma im­
portanza, quello dell' industria, che aspira 
ad esser libera e avvantaggiarsi quanto più 
può, e quello della sanila pubblica che le 
impone dei limiti, fu oggi, trattata in oc­
casione deli' interpellanza del deput. Corti 
alla Camera. L'occasione fu data dal re­
golamento del Consiglio provinciale di To­
rino, che prescrisse distanze enormi e di­
suguali, eccedendo forse per i luoghi più 
popolosi i bisogni della igiene e curandoli 
meno per i paesi minori. È un fatto che 
la legge lasciò la maggior larghezza ai Con­
sigli provinciali per fare i loro regolamenti; 
ma non sarebbevi ragione eh' essa avesse 
richiesta l'approvazione del Governo per 
tali regolamenti, se da parte sua anche il 
governo non avesse diritto di respingerli 
dove essi eccedono. Contro questa facoltà 
però l'onorevole Pescatore propose un or­
dine del giorno, ed ottenne che la Camera 
tornasse ad occuparsene nella Seduta (li 
domani, 
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completa pacificazione dell'Oriente, he aU 
cimo si lusinga che tutto alla lunga debba 
passar liscio come nel migliore dei mondi 
possibili, ma si spera almeno che 1-urto 
non sarà nò cosi sollecito ne tanto grave. 
Avrete veduto per altro che la Iiorsa,%non-
partecipa nemmeno a tali modeste tesin-
ghe, e la sua tendenza al ribasso, special­
mente sui valori italiani, ne offre una'in­
dubbia prova; ina giova sperare che si tratti 
soltanto di un panico momentaneo, e che 
gli affari riprendano bentosto un andamento 
meno scoraggiante. 

La dimissione del signor Séguier, pro­
curatore Imperiale di Tolosa, si presta tilt— 
t'ora a mantener vive le conversazioni di 
Parigi, specialmente quelle dove si predi­
lige lussureggiare di spirito d'indipendenza 
ad ogni costo; però è troppo evidente che 
perfino molti di coloro, i quali sono tut-
t'altro che amici del Governo Imperiale 
approvano in apparenza il contegno dei 
signor Séguier e se ne valgono coma 
arma di partito, ma sono ben lungi dallo 
scorgervi quel grande atto di convenienza 
e dignità, che dev'essere la caratteristica 
di un magistrato. La teoria del signor Sé­
guier può essere buona per chi non abbia 
accettate le funzioni, e voglia tenersene 
lontano ; ma una volta che fosse costante­
mente adottata, le garanzie del potere ese­
cutivo sarebbero, molto compromesse. 

Avrete già prèso conoscenza dai gior­
na l i del, rapporto dei signor Magne sulla 

situazione delle nostre finanze; la- stampa 
di qui è quasi tutta concorde nel rico­
noscerne il miglioramento in confronto del­
l'anno scorso. Questo tema darà occasione 
di pensare seriamente agli Italiani, i quali 
vedono per sé in un orizzonte troppo lon-

\ 

Del resto non è solo per la provincia di | tano la prosperità economica e finanziaria 
Torino che l'applicazione della legge sulla {- di cui gode la Francia; o giova sperare 
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che in tutta la Penisola, facendo tregua 
alle politiche agitazioni e alle gare di par­
tito, sorga una gara più nobile di attività, 
per ottenere lo sviluppo delie risorse di 
cui l'Italia è capace, unico mezzo per eman­
ciparla da quell'aria di tutela straniera, di 
cui tanto si lagna. 

Non bisogna che prendiate assolatamente 
alla lettera ciò che si dice sul disinteresse 
della Francia intorno allo varie candidature 
al Trono di Spagna : che il proposito esi­
sta di non esercitare a Madrid alcuna 
pressione che offenderebbe il sentimento 
Nazionale Spagnuolo può essere certamente ; 
ma che in certe sfere non sia veduta con 
maggiori simpatie una candidatura piut­
tosto che l'altra, è ciò di cui si può du­
bitare. 

Un giornale di qui, le cui simpatie Or-
leaniste son tropo note, si è scagliato con 
acrimonia piuttosto viva contro la divul­
gata candidatura di un Principe di Casa 
Savoia. Forse saprete più di me quanto ci 
sia di vero in queste voci, giudicando pe­
raltro dalle parole del giornale in discorso 
è"manifesto che tale candidatura darebbe 
ombra più d'ogni altra alle simpatie per­
sonali di qualcheduno. 

La malattia del Principe Napoleone pre­
sentava una qualche gravità, e so che 
dalla Corte di Firenze partivano in questi 
giorni continui dispacci per averne notizia. 
Pare che ora sia cessato ogni motivo d'in­
quietudine, quantunque la cura debba es­
sere piuttosto lunga. 

della diocesi ad inculcare l'osservanza alle 
leggi dello Stato. Rara, e lodevole misura 
in un Vescovo. 

PORDENONE. — Duecento persone circa 
gì raccolsero V altro giorno per un meeting 
avente lo scopo di formulare una petizione 
da presentarsi al ministero per l'abolizione 
(nientemeno 1) della tassa del macinato sosti -
tuendovene un'altra. Alia intimazione dell'au­
torità di pubblica sicurezza, V assembramento 
si è sciolto senza disordini protestando di ce­
dere soltanto alla forza. 

VALDAGNO. — Una turba di oltre 200 
contadini si avvicinava a Valdagno, manife­
stando intenzioni ostili alla tassa di macinato. 
Il sindaco impedì ai medesimi di entrare nel 
paese, per cui gli mandarono una rappresen­
tanza, la quale chiese fossero migliorate le 
condizioni fatte ai mugnai dall' agenzia delle 
imposte; e sulla promessa che tale domanda 
Barebbe presa nella dovuta considerazione, 
V assembramento si sciolse. {Qazz. d'Italia) 

NOVALE. — Accade il giorno 12 qualche 
disordine, che fu immediatamente represso 
coll'arresto di. 16 persone, tradotte ieri nelle 
oarceri criminali. (Idem.) 
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Sui lavori della Conferenza la France 
scrìve: 

«Il ministro di Grecia non ha ricevuto ri­
sposta al dispaccio mandato sabato al suo 
Governo. Il Gabinetto d' Atene non ha del 
pari risposto all' invito fattogli dalle potenze 
dopo la seduta di sabato scorso. La Confe­
renza'continuerà le sue deliberazioni in as­
senza dei ministro ellenico. Ma che avverrà 
da questo stato di cose? Noi crediamo che 
non sia difficile il prevederlo. Non: potendo 
le deliberazioni della Conferenza essere se­
guite da nessuna sanzione, e probabile che 
esse riescano semplicemente ad una dichia­
razione di principii di diritto pubblico, cui 
Turchia e Grecia saranno invitate a fare ade­
sione. Non prevedesi che questi due Stati 
abbiano ad opporre seria resistenza al rico­
noscimento ai .certi principii proclamati dalle 
grandi potenze come tutela degli interessi di 
tutti. Tale è, a nostro credere, lo stato at­
tuale delle cose. » 

A proposito della conferenza leggesi nel 
Globe: 

Si è usata verso la Grecia tutta la cortesia 
possibile. Fu trattata con molta conside­
razione; ma la cortesia e la considerazione 
nóudevono assumere il carattere di compli­
cità o di tolleranza abusiva. iChe la Grecia 
sia o no abbastanza saggia per mostrarsi 
moderata, il risultato sarà lo stesso ; ma il 
governo ellenico pub gettare sé stesso, e forse 
anco le altre potenze in mezzo a imbarazzi 
inutili, persistendo in certe urtanti comunque 
puerili esigenze. 

FIRENZE. - Nella Gazzetta Ufficiale del 
15 corrente si legge: 

Secondo gli ultimi telegrammi d'oggi lo 
stato di saluto sia della R. Principessa ma-, 
dre che del R. Neonato continua ad essere 
ottimo. ' ; .•' ' '•-'• '[ ' 

— E' giunto in Firenze il signor Fran­
cisco de Peula de Montemar, inviato straor­
dinario e ministro plenipotenziario di Spagna 

• presso la Corte d'Italia. 
| — I Prefetti di Bari, Foggia, Bargamo, 
! Avellino, Massa, Grosseto, Salerno e Pesaro, 

per mezzo del ministro dell' interno presen­
tano a S. M. e alle LL. AA. RR. il Duca e 

•: la Duchessa d'Aosta le felicitazioni e gli o-
maggi delle popolazioni, delle autorità e de­
gl'impiegati di quelle provincia pel felicis­
simo parto della principessa Maria e per la 
augurata nascita del Duca di Puglia. 

j GENOVA. - S. M. il Re è giunto sta­
rnano (15) alle 7 da Firenze, donde partiva 
ieri sera alle 8. 

— La Giunta muicipale di Genova deli­
berò in sua seduta di ieri di fare un indi­
rizzo di congratulazione al duca e duchessa 
d'Aosta; e volendo festeggiare l'avvenimento 
della nascita del principe delle Puglie in 
modo che ne restasse utile memoria nella 
popolazione stabiliva di erogare 10 mila lire 
da distribuirsi in altrettanti libretti della 
Cassa risparmio ta quanti aieno nati o ha-

: scoranno nei cinque igiorni precedenti e nei 
I cinque giorni successivi alla nascita del pri­

mogenito delle LL. AA. duca e duchessa di. 
Aosta. 

NAPOLI. - Il Pungolo di Napolfi pub­
blica una lettera con cui quel direttore com­
partimentale delle gabelle smentisce la fuga 
del magazziniere dei sali e tabacchi di Ca­
serta già annunziata dai giornali. — L'er­
ronea notizia provenne forse dalla.1 denunciata 
assenza aibitraria dal magazziniere di Sessa 
Aurunca. 

TRIESTE. —< Leggesi nel Cittadino di 
Trieste: ..•>:/.: -•" 

Se siamocene informati, a questo tradu­

zione, ed il suo redattore a un mese d' ar­
resto. Il presidente del tribunale supremo, 
Streit i partito per Vienna. 
•••••» BELGRADO, 14. - Il Bidovdon assicura 
che recentemente una nave greca, il Panhel-
lenion abbia fatti due viaggi a Creta, traspor­
tandovi armi, provvigioni e volontari. 

PRUSSIA, 14. r- La Camera dei deputati 
accettò la proposta di Lampugnaui di isti-
tituire tre posti nuovi di consigliere presso 
il tribunal superiore. La sessione si chiuse 
addottando la proposta del conte Schwerin 
per la definitiva organizzazione dell'Hanno­
ver in sei distretti giuliziarì. 

RUSSIA. — La Gazzetta di. Mosca an­
nunzia che gli elleni espulsi da Costantino­
poli giungono a frotte in Odessa, e che una 
casa di commercio greca, i cui membri sono 
sudditi russi, ha comperato 300 navi mercan­
tili greche. 

SVIZZERA. — Leggesi nel giornale La 
Rivista: 

Diversi giornali replicano a gara da qual­
che tempo che l'ingegnere Fell ha offerto al 
Consiglio federale di assumersi la costru­
zione delle tre strade alpine mediante una 
garanzia di,600 mila franchi all'anno. 

La notizia data sotto questa forma e af­
fatto inesatta. Il signor Fell non; ha fatto 
alcuna proposta al Consiglio federale. 

SPAGNA. - Scrivesi da Madrid, 11, al 
Qonstitutionnel : 

*/ 
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dà i richiesti schiarimenti. Dica che non v'e-
coazione nelle conferenze, e che l'istituto di 
Firenze sarà l'oggetto di speciali disposizioni 
all'occasione del riordinamento dell'istruzione 
universitaria. 

Mariotti dice che le spiegazioni del mi­
nistro lo soddisfino solo in parte. 

Cantelli fa una chiara esposizione d l̂laHeg- « 
gè che regola la coltivazione delle risaie. Dice 
che non avrebbe approvate le modificazioni 
del Consiglio Provinciale di Torino, perchè 
fu adottata come* massima generale la di­
stanza di 5 chilometri, montre dovea esser 
limitata a quella parte della provincia, dova 
la sanità pubblica lo richiede. 

Corte non insiste sulla sua interpellanza. 
Pescatore presenta un ordine del giorno 

con cui invita il Governo a non respingere 
il regolamento del Consiglio provinciale di 
Torino ; propone il rinvio della questione a. 
domani. 

Tale proposta e accettata. 
La seduta è sciolta allo ore 5 pom. 
Domani seduta alle 2. • 
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Elenco di disposizioni nel personale giudi-, 
ziario delle Provincie venete e di Mantova: 

Con ministeriale Decreto 9 dicembre 1868': 
La,giornata di ieri passò più tranquilla di ! ", jfcRft?* Nicolò, aggiunto d'ordine presso il 

quello che credevasi. Sabato sera correvano i tribunale d'appello in Venezia, collocato a 
voci inquietanti secondo le quali si annun- I r iP080 i n seguito a sua domandn. 
ziava per l'indomani una dimostrazione ar- \ Con ministeriali Decreti 12 dicembre 1868 : 
mata contro il governo. Forse la venuta in. I Corradini Ferdinando, ufficiale presso il 
Madrid di tre reggimenti della guarnigione ? Tribuale provinciale di Udine, nominato ag-
d'Alcalà, aveva dato ansa a simili voci: for- j giunto d'ordine presso il Tribunale provin-
tunataraente però l'ordine non fu turbato. I ciale Udine. 

_ • * * 

Ogni giorno i clubsìe i comitati repub­
blicani uella. capitale si riuniscono in pub­
bliche sedute nei rispettivi distretti. E' ve­
ramente notevole la facondia degli oratori 
che v' intervegono per trattare delle più alte 
quistioai politiche e sociali. 

Finora i repubblicani e i progressisti non 
si poterono mettere d'accordo per le future 
elezioni. E' venuto alla luce un nuovo gior­
nale carnata, la Legitimìdad, monitore offi­
ciale, a quanto dicesi, del pretendente don 
Carlos. ' ' 
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PARLAMENTO ITALIANO 
* * 

SENATO DEL REGNO 

Tornata del 15 gennaio 
Presidenza vice-pres. JUnrzueeSti. 

La seduta ò aperta alle ore 3 i[4. pom. colle 
solite formalità». 

Seguito della discussione sulla legge della 
contabilità dello Stato. 

Sono approvati gli articoli dal 17 al 36, 
eccetto gii articoli 22 e 37 che sono rinviati 
alla Commissione. 

La Seduta è levata alle ore 6. 
Domani• seduta puLbliea alle 2 pom. 

" 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
t * 

La Presse di Vienna del l i in un arti­
colo intitolato La conferenza, dopo di aver 
preso in esame il risultato delle due sedute 
del Congresso, soggiunge queste parole che 
riportiamo testualmente: 

La durata un po'jlunga dei Congresso avrà 
se non altro il bene di veder condotta a ter­
mine la pacificazione di Candia. Ci consta da 
fonti sicure, e da notizie desunte daitelegr.di 
Costantinopoli che l'Isola è pienamente sgombra 
dai volontari, e così la piccola guerra è giunta 
al suo fine. Il governo provvisorio è sciolto 
ed i suoi rappresentanti o sono caduti o pri­
gionieri di Osmanli. Con questi fatti com­
piuti il rappresentante turco può rimuovere 
tutte le insinuazioni colle quali la Russia 
tenti portare in campo di nuovo la questione 
cretese e l'attitudine dei Rajah. 

i * 
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naie d'appello sarebbe giunto l'avviso, di 
preparare l'occorrente per l'introduzione dei 
giurati pei delitti di. stampa. 

—MMHtiMai l 
t d 

NOTIZIE ESTERE 
• ; 

PORTOGALLO.- Tutti chiedono, dice 
il Journal du coniercio, che la Camera venga 
disciolta. 

RUM ANI A. - Si legge nel Pester Lloyd'. 
Relazioni di Bukarest annunciano nuove 

spedizioni di armi. 
UNGHERIA. — Un telegramma da Pest, 

12 gennaio, reca: 
Oggi si compì l'inquisizione contro Vex­

prìncipe Karageorgevitseh e complici ; tutti 
gli atti vennero passati al tribunale crimi­
nale. {Diritto) 

— 14. — E' già nominata l'ufficialità della 
landwehr ungherese. 

CROAZIA, 14. - Pietro Horvath consi-
liere di sezione è promosso amministratore 
el circolo di Warasdin, medesimamente Su-

VICENZA. - Monsignor Farina, vescovo \ CU0J a .consigliere ministeriale, Car e Rusuov 
di Vicenza, in seguito ai disordini per ca- \ » consiglieri di sezione al ministero croato. 

l 
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CRONACA VENETA 
" 

' gione del macinato, ha soritto una circolaro 
* ai vicari foranei, perchè invitino i parrochi 

BOEMIA, 14. — La Correspondem fu 
condannata a perdere i 3000 fiorini di cau-

Seduta del 15 gennaio. 
Presidenza Mari. 

* * ' L 

La seduta è aperta al tocco. 
L'ordine del giorno reca: 
Nomina di Commissarii presso l'Ammini­

strazione del fondo del culto.;,presso la Cassa 
dei depositi e prestiti e la cassa militare. 

Interpellanza del deputato Mariotti sul de­
creto che istituisce corsi di lezioni e confe­
renze pei professori di scuole secondarie, e 
che non hanno titoli legali per l'insegnamento. 

Interpellanza degli onor. Corte e Pescatore 
sull'interpretazione data da alcuni Consigli 
Provinciali alla legge della coltivazione delle 
risaie. ! ' 

Seguito della discussione del progetto di 
legge sul riordinamento dell'Amministrazio­
ne centrale e provinciale, e istituzione degli 
ufficii finanziarli. ' ' 

Gli onor. Miceli ed Oliva interpellano il 
Governo sul!' arresto dei redattori dei Pre* 
sente e MVAmico del Popolo, 

De Filippo (guardasigilli) propone cheque- , 
ste interpellanze abbiano luogo allorché si J 
svolgeranno quelle sulla tassa del macino. 
Dice che i giornalisti sono consegnati al po­
tere giudiziario. 

Mariotti svolge la sua interpellanza. 
Broglio (ministro dell' istruzione pubblica) 

Bossi Luigi, accessista id., id. ufficiale id.; 
Gracchia Giacomo, alcuno di cancellieria 

presso il Tribunale provinciale di Belluno, 
id, accessista id. 

Cunico Bellino, id presso la Pretura di 
Astago, id cancellista presso in Pretura ài, 
Cividale. 
-Con ministeriale Decreto 13 dicembre 1868 : 
Munari Gio. Battista, consigliere presso, 

il Tribunale provinciale di Treviso, collo­
cato a riposo in seguito a sua domanda, e 
conferitogli il titolo onorifico di consigliere 
di Tribunale di appello. 

Con,ministeriali Dacreti 17 dicembre 1868 : r 
Marconi Francesco, pretore in Biadene, 

tramutato in seguito a domanda alla Pre­
tura di Castelfranco; 

Ovio Costantino, agg'iun^ giudiario presso 
il Tribunale provinciale di v erona, nomir 
nato pretore in Biadene ; ' 

Soranzo nob. Alessandro, id presso la 
Pretura di Monsetice, id. Portogruaro ; 

Pellegrini nob. Giovanni id. Soave, tramu-; 
tato in seguito a domanda al Tribunale pro­
vinciale di Verona; 

Ravignani nob.'Lo do vico, iddi Villafranca r 
id. id;i; ! 

EecheU conte Bartolommeo, id. id. Maro- , 
stica, id. alla Pretura di Soave; 

Barbaro nob. Alessandro, ascoltante giu­
diziario, nominato aggiunto giudiziario presso 
la Pretura di Monselice; 

Mùlluer Giuseppe, id. id., id. al Tribunale , 
provinciale di Rovigo ; 

Malanotti Carlo,: id. id., id. presso la 
Pretura di Marostica ; 
, Caneva-Zanini Cesare, id. id., id. di Vil-
lafranca; 

Turcbetti Carlo, ascoltante giudiziario gra­
tuito, conferitogli Tadiutum ; 

Giongo Alberto, id. id., id. id. ; 
Daniele Giuseppe, id. id., id. id. ; 
Tedeschi Gian Giuseppe, id. id., id. id. ; 
Duodo Giulio, già ascoltante giudiziario» 

volontariamente dimessosi per ragioni di fa­
miglia, richiamato in servizio in qualità di 
ascoltante giudiziario gratuito nel raggio 
giurisdizionale del Tribunale d'appello di 
Venezia; 

Marchiori Antonio, praticante di concetto, 
nominato ascoltante giudiziario gratuito nel 
raggio giurisdizionale di detto Tribunale». 
d'appello; . 

Suman conte Marco, id. id., id. id. ; 
Malliani Primo, id. id., id. id. ; 
Fiorasi Domenico, id. id., id. id. 
Con ministeriali decreti del 19 dicem­

bre 1868: 
Mazzuttini D. Giuseppe, ascoltante giudi­

ziario gratuito nel raggio giurisdizionale dei 
tribunale d'appello di Venezia, accettata la 
rinuncia*. 

t J 

| 

Zanutta Nicolò, praticante di concetto, no-v 
inato ascoltante giudiziario gratuito nel minato 
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raggio giurisdizionale del tribunale d'appello 
di Venezia. 

Con ministeriali dacreti 29 dicembre 1868 ? 
Trevisan Andrea, canceliista press^ }a pre-f̂  

tura di Pordenone, tramutato iu seguito a 
domanda alla pretura di Conegliano ; 

Fiocinato Antonio, id. id. di Revere, id; 
id. di Pordenone;; A • '*'' 
\ Larice Torquato , id, id. di Auronzo, id. 
l'ufficio alla .pretura di Rovere. •<- •<•< 
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CRONACA GIUDIZIARIA 
• * 

II p r o c c i o de l quaittpo fratelli.-— 
Nel paese di Boara padovana, cui apparten­
gono i prevenuti, hanno battezzato così la 
causa penale che formerà soggetto di questa 
cronaca, ed io son troppo buon partigiano del 
suffragio popolare per non rispettarne*-anche 
le più insignificanti manifestazioni. , 

Che air indomani d'un grande rivolgimento 
politico quale fu il nostro, le nuove istitu­
zioni non facciano tosto buona prova, spe­
cialmente nelle classi meno colte della .so.-. 
cietà, è cosa naturale e del tutto conforme 
agli insegnamenti della storia. Che le resi­
stenze sieno poi maggiori quando si trattai 
di fondare od estendere istituzioni, le quali,-: 
abbiano perduto in Provincie vicine una parte 
del loro prestigio, primitivo ed abbisognino | 
d'una seria riforma, è cosa pur questa na- ] 
turalissima e mostra ben poco tatto di quantoi 
accade quaggiù chiunque .ne aombri o ne 
faccia le maraviglie. Ben inteso ohe pensan­
dola a questo modo io non voglio niente af­
fatto scusare gli atti di opposizioni alla leg-i 
gè, la punizione dei quali sono anzi primo 
ad invocare, ma ho creduto premettere que­
ste considerazioni nell'intento, di spiegare la-
mitezza delle condanne inflitte a coloro enei) 
di simili reati si resero colpevoli. Perche i 
giudici volendo applicare la legge con giù -, 
stizia e con intelligenza non potevano a meno 
d'informare a quest'ordine d'idee il loro 
verdetto., , , 

Resistenze congeneri, specialmente nelle 
nostre campagne, ha trovato la benemerita 
istituzione delia G. % reoiamata e salutata, 
in mez/io ai più santi entusiasmi come una 
sena guarentigia dei diritti del popolo, osteg­
giata o negletta più tardi come un vincolo 
inutile e maleviso. È bensì vero che la classe 
colta mostrò di comprendere che i difetti, 
erano inerenti più alla forma che alla essenza 
della istituzione, e ne ha chiesto coi mezzi 
legali, come suolsi in libero paese, un effi­
cace riordinamento. Ma è purtroppo vero al­
tresì che la plebe e i contadini, che per ef­
fetto della loro condizione sociale souo assai 
più inclinati agli eccessi che alla moderazio­
ne, trascesero ad atti di opposizione o quanto 
meno di poco rispetto. Di qui i molti pro­
cessi per violenze ed offese alla G. N. dei 
quali .ebbe ad occuparsi l'autorità giudiziaria 
in queste Provincie, e che una pronta e giu­
sta repressione ha già notevolmente meno­
mati. A questa categoria appartiene pur quello 
del quale è ornai tempo ch'io racconti lo 
svolgimento e l'esito finale. 

Il cursore municipale di Boara padovana 
la domenica 20 settembre 1868 seguito da 
una pattuglia di G. N. incaricata di vegliare 
all'ordine pubblico, si presentava giuste le 
avute istruzioni al caffè di certo Prosdocimi 
verso le oie 10 pom. invitando le persone ivi 
convenute ad allontanarsi; per esser giunta 
l'ora in cui X esercizio doveva esser chiuso. 
Tornato dopo la mezzanotte, non solo trevo 
ancora ape2ta la bottega, ma sorto un di­
verbio a cagione d'insolenze usate ad un 
villico di Boara Polesine da Giovanni Pelle- ) 
grini che figurava fra gli astanti assieme ai | 
fratelli Giacomo, Luigi e Domenico. \ 

Riusciti vani i mezzi conciliativi e non f 
avendo d'altra parte il cursore forza sufficiente ; 
per intervenire con successo frai contendenti \ 
avvisò saggiamente di ritirarsi. Rientrato al 
corpo di guardia poco dopo ne usciva armato 
pur egli di fucilo quando fu sorpreso ed as­
salito da Giacomo e Domenico Pellegrini che 
a viva forza lo disarmarono mettendolo nella 
impossibilità di resistere. Il sergente foriere 
fece ritirare il cursore ed i militi nel corpo 
di guardia e poso in sentinella sulla porta il 
tamburino Bacco (che non avea niente a che 
fare ben inteso col famoso .omonimo della 
mitologia) colla consegna di non lasciare en­
trare alcuno. Senonchè presentatisi pochi istanti 
dopo tutti e quattro i fratelli Pellegrini, non 
solo violarono la consegna ma tolto il fucile 
al, povero tamburino penetrarono con fare 
minaccioso nel corpo di guardia e pretesero 
che fosse eretto un protocollo verbale a loro 
modo. Veduta poi in mano dell'altro sergente 
Bordoni una .relazione del fatto da lui estesa 
poc anzi, gliela strapparono di mano e ac­

compagnando l'atto con mille ingiurie la fe­
cero a brani. Tentarono di disarmare anche 
il Bordoni ma egli oppose una vigorosa re­
sistenza e solo dopo le più pazienti esorta­
zioni s'indussero a restituire i due fucili non 
senza averne rotto uno battendone il calcio 
al suolo. Arrestati il giorno seguente ed 
istruita regolare procedura i quattro fratelli 
vennero tratti al dibattimento nel p. p. dicem­
bre ed in esito al medesimo furono condan­
nati al career duro Giovanni e Luigi per 
mesi 18, Domenico per mesi 10, e Giacomo 
per mesi 6. Unica difesa da loro messa in­
nanzi tanto nel processo scritto che al dibat­
timento fu quella della piena ubriachezza in 
cui volevano far credere d'aver versato, ma 
furono smentiti da tutti i testiraonii. La gra­
dazione della pena e spiegata dalla diversa 
responsabilità individuale dei prevenuti e dalie 
attenuanti che favorivano più Giacomo e Do­
menico che gli altri due fratelli. Se alcuno 
poi trovasse mite la condanna non ha che a 
richiamarsi quanto ho premesso superiormente 
per applaudire allo imparziale ed intelligente 
giudizio della Corte. 

Non sb quale capo ameno abbia detto che 
i principali ingredienti della vita umana sono 
il pianto ed il riso, il dramma e la comedia. 
Se ne ebbe una prova all'udienza sumento-
vata. Da una parte c'era una povera vecchia 
che piangeva nei vedersi ridotta alla più 
squallida miseria per la prigionia di tutti e 
quattro i figli, unico appoggio degli ultimi 
anni della sua vita. Dall' altra il tamburino 
Bacco che mosse alle risa tutto l'uditorio col 
sostenere che non sapeva in qual maniera il 
fucile fosse passato dalle sue mani in quelle 
dei fratelli Pellegrini. Raccontava la cosa in 
modo che sembrava il fucile fosse andato da 
se stesso sulla rastelliera e che di là l'aves­
sero preso gli accusati. Un racconto di que­
sto genere sulle labbra d'un giovirotto ro­
busto ed abbastanza svegliato come il tambu­
rino della G. N. di Boara padovana era vera­
mente comico perchè mette m in rilievo il 
contrasto che passava fra la forza fisica del 
testimonio e la scarsità del suo coraggio. 

Il P. M. era rappresentato dall'aseoitanle 
dott. Bonomi, giovane #i sodo criterio e di 
non comune coltura, e sedeva al banco della 
difesa quel facile ed elegante oratore ohe è 
l'avvocato M. Callegari. 

E NOTIZIEgVARIB 
Comizio Agrario. (Seduta del 15 gen­

naio 1869)— Presidenza Antonio prof. Keller. 
Il presidente dà lettura di una forbitissima 

relazione sull' operato della Direzione, e dei 
sìgg. Rappresentanti nell'anno ora decorso, che 
dietro mozione del socio Alberti Giulio, ac­
colta all'unamità dal Comizio, sarà data alle 
stampe per cura del Comizio stesso. Viene in 
seguito nell'ordine del giorno : Rapporto sulla 
statistica delle uve dei distretti dell'anno 1867 
e sulla proposta per la formazione di una 
Società enologica. Letta dal presidente la re­
lazione, il socio Maluta Carlo accenna ai grandi 
e fin qui inutili sforzi per la costituzione della 
Società enologica, spera però che rafforzata 
dai nuovi elementi del Comizio agrario potrà 
aver vita ancor nel prossimo autunno. Mostra 
che ad esempio di Treviso la Società enolo­
gica ottenga dalia provincia un sussidio, ed 
additando al progetto della, vecchia Society 
di sceglierò come propria sede Fraglia» pro­
pone la nominâ  di una Qommissione, affinchè 
prenda colla Società enologica che sta per 
costituirsi gli opportuni concerti. 

Sorse quindi breve i discussione sull'oppor­
tunità di questa fusione, avendo il Comizio 
agrario come base fondamentale T istruzione 
e la Società enologica,.il lucro e quindi Pi-. 
struzione; ma dopo 3ohiarimenti ' offerti dal 
prof.. Keller e dal Maluta, la proposta di 
questi appoggiata dal presidente venne accet-, 
tata, e furono nominati a tal uopo i signori; 

Alessandro Levi — Alessandro Sette —> 
Giuseppe Gennaro. 

, Venne quindi la seduta aggiornata a do­
mani per trattare sugli altri oggetti accen­
nati nella Circolare di convocazione. ' 

La seduta è levata alle ore 3. 
;. u«ao Studente ha trovato questa mat­
tina in Piazza dei Signori un documento 
privato, e in carta semplice, colle forme di 
un contratto di locazione di fondi, e allega­
tavi quitanza dell'Ufficio dì Commisurazione, 
Detto documento fu depositato. all'Ufficio del 
nostro Giornale, dove rimane a disposizione 
di chi proverà regolarmente di esserne il 
proprietario. 

Sappiamo che dall' autorità di pubblica 
sicurezza si vanno prendendo le più energi­
che misure contro l'accatonaggio da cui sono 
tanto infestate le contrade della città. Spe­
rasi di vederne presto i buoni effetti. 

Abitiamo veduto la lettera con cui la 
Direzione di questo Teatro Nuovo convoca 
d'urgenza la Società per lunedì 18 corrente, 
li vedere che il primo articolo versa sugli 
spettacoli e l'urgenza della convocazione, ci 
muove ad interessare i signori soci a con­
correre in buon numero e prendere una de­
liberazione che sia decorosa pel Teatro ed 
utile per la città. 

Pubblicarlo ni. — Consìgli ai giovani 
di N. TOMMASEO. Ef un libretto preziosissimo 
specialmente a quest'epoca in cui la confu­
sione delle idee, che piace a moltJ, è tanto 
dannosa alla gioventù; e ben pochi, come N. 
Tommasseo, sono autorevoli per dare contàgli. 
Milano, tipografia Giacomo Agnelli, 1869. 

— L'Italia all'Esposizione universale di 
Parigi. — Fu pubblicata la XIV*' puntata. 
—Il giovine municipio giornale politico-am­

ministrativo, e di giurisprudenza provinciale 
e comunale ecc. Anno IL Tipografia Pirola, 
Milano. 

— Dell' Arte della Una in Italia e al­
l'estero, giudicata all'Esposizione di Parigi 
1867, note di Alessandro Rossi, in Firenze, 
tipografia di G. Barbèra. 

L'ohor. Alessandro Rossi, che, come è noto, 
è uno dei più operosi e più benemeriti indu­
striali d'Italia, ha pubbleato sotto questo ti­
tolo un bel lavoro intorno all'Arte delia lana, 
prendendo occasione da quanto ei vide in­
torno a questo ramo d'industria nella mo­
stra universale di Parigi del 1867. Tutti co­
loro i quali s'interessano allo svolgimento 
delle patrie industrie e vogliono porrla con­
fronto i progressi fatti dagl' Italiani con 
quelli fatti dagli stranieri, e dedurre quello 
che sia da fare presso di noi per \ vincere 
la concorrenza estera, troveranno nel |libro 
dell' onorevole Rossi dati preziosi e giu-
dizii autorevolissimi intorno ad un' arte che 
egli esercita con così grande vantaggio pro­
prio e del paese, e che fu per molto tempo 
una delle maggiori fonti di prosperità della 
nostra penisola. (Nazione). 

— La Situazione commerciale, foglio spe­
ciale delle Società e Case di commercio, di 
Assicurazioni, di credito d'industria e delle 
Agenzie di commissioni, spedizioni e tra­
sporti per terra e per mare. Esce in Firenze 
il martedì d'ogni settimana. 

— V Amministrazione delV agricoltura 
dell industria e del Commerciò durante 
Vanno 1868 per Carlo De Cesare. Firenze 
stabilimento di G. Pella3 Elitore, 1868. 

Parere deWAvvocato Adriano Marinella 
Causa Sauna e Guerrazzi. Firenze, tipografìa 
dei successori Le Monnier, 1868. 
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Continua i' altalena delle informazioni 
sulla Conferenza di Parigi. Un estratto te­
legrafico del Constitutionnel dipinge la si­
tuazione a colori di rosa. 

r PARIGI, 15. — Un decréto del 30 di" 
j cembro approva la dichiarazione firmata a 
j Pietroburgo che proibisce l'uso di certi proieV 

tili in tempo di guerra. 
Il Constitutionnel crede sapere che nê lft 

conferenza di ieri che durò tre oro, le deli­
berazioni presero una piega delle più soddi­
sfacenti. Un grande progresso ai.è ottenuta 
verso la soluzione desiderata, se pure questa* 
soluzione e la forma che conviene darle non 
siano anche state stabilite di comune ac­
cordo. Tutto adunque fa credere eh» la se-' 
duta d'oggi sarà ultima, che i plenipoten­
ziari termineranno l'opera di conciliazione che* 
l'Europa saluterà con viva soddisfazione. 

S P E T T A C O L I 
TEATRO CONCORDI. — L'Opera Un Ballo 

in maschera dei M. V»rdi. 
Recita. 

1 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani/ 

VIENNA, 15. — Nei circoli gre,ci regna 
la convinzione che la Grecia sia fermamente 
decisa a non accettare la discussione sulla 
sua vertenza colla Turchia. 
r PEST, 15. — Le navi greche sul Danubio 
inalberarono la bandiera russa col consenso 
del console di Belgrado. 

LONDRA, 15. — Il Times annunzia che 
Clarendon, Reverdy e Johnson firmarono ieri 
la convenzione sulla vertenza dell' Alabama, 
ed è poco differente da, quella firmata da 
Stanley. La convenzione sarà sottoposta alle 
Camere americane probabilmente dopo l'in­
stallazione di Grani 

li Times dice che il principe e la princi­
pessa di Galles non visiteranno più la corte 
d'Atene durante l'attuale conflitto politico. 

LISBONA, 15. — Hassi da fonte para­
guaiana; E' avvenuta il 5 dicembre una 
sanguinosa battaglia presso Villetta ; i bra­
siliani perdettero 6000 uomini, attendesi una 
battaglia decisiva. 

PARIGI, 15. — Il Journal Public crede 
sapere che la conferenza ieri posesi d'accordo 
sulla forma che deve dare alle sue delibera­
zioni, e circa il loro carattere conciliante. E* 
probabile che i plenipotenziari terminino i 
lavori oggi e riuniscansi domani per firmare 
l'atto diplomatico. 

VIENNA, 15. - Ueichsrath. ~ Rispon­
dendo all'interpellanza sulla Dalmazia, Teaffe 
disse che il governo mantiene il suo punto 
di vista sulla legge costituzionale che assi­
mila la Dalmazia agli altri paesi dell'impero. 

(§!TEATRO GARIBALDI. 

rrt*n 

NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI 14 genn. 15 

Rendita fr. 3 Oty , . • . 69 82 70 07 
» italiana 5 pio . . 5397* 

Azioni ferr, lomb.-veaeta . 432 — 
Obblig. » » ». .222 -
Azioni ferr. romane . . . 49 50 

54 Sfr 
441 — 
222 

Obbligazioni . i • 117 
50 - , 

11? 75 
Ferrate Vittorio-Emanuele ).' 49 — 
Qbììg. fer. merid. . . . . 150 50 
Cambio sull'Italia. . . . 51$ 
Credito mobiliare francese . 275 — 

Vienna. Cambio su Londra 120 30 
Londra. Consolid. inglesi 923j4 

Obblig. Regìa tabacchi . • 4 1 5 — 
* Coupons staccati. 

BORSA DI FIRENZE 
15 Gennaio 

Rendita 56.67 56 62 - Om 21.15 21.14. 
Londra tre mesi 26.45. 26.42 
Francia tre mesi 105 80 105.60. 

48 7& 
150 75-

277 -
*i -

923i4 
416 

\ 

- \ 

Ferdinando Campagna gerente responsabile 

Estrazione del lotto o g g i e se ­
guita in Venezia: 

3 4 - . 8 8 - 2 2 - 3 3 - 7 
Per la natura degli affari trattati e per 

la moltiplicata delle operazioni della 

Nazionale 
DI 

Mutua Assicurazione 
contro le malattie e mortalità del bestiame* 
questa trova più conveniente di effettuar© il 
cambio dei propri boni di Cassa da cent, fr), 'm 
Padova presso quell'Agenzia principale, posta 
in Piazzetta Pedrocchi anziché in Venezia. Per 
cui lo scambio si effettuerà da oggi in poi da-
quell'Ufficio.* 

Venezia, 5 gennaio IS69 
LA. DIREZIONE 3 p; n. 54 

l i* s e g u i t o alila «saura del Santo Padre 
mediante la dolce Revalenta Arabica Di* 
Barry e le adesioni di molti medici ed ospe­
dali, niuno potrà piìi dubitare dell'efficacia di 
que3ta deliziosa farina di salute, che guari­
sce, senza medicine, né purghe, ne spese, w 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven-, 
tosita, acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo­
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bron* 
chi, vescica, fegato, reni, intestini, nausee, 
cervello e sangue. 60*000 cure, comprese quello 
di S. S. il Papa-, dei duca di Pluskow e della 
Sig.ra Marchesa di Brehan, etc, etc. Più nu~ 
triti va della carne, essa fa economizzai» 5(1 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatola 
Ìli k\U 2 fr. 50 e : 1 kil., 8 fr. tf&HU 
65 fr. Du Barry e C.ia, 2 via Oporto, Torni» 
ed in provincia presso i farmacisti e droghi­
eri. La Revalenta al cioccolate agli atesai 
prezzi, costando incirca 10 cent, la tazza. 

I l *lg. d o t t o r e Boitiaiavlc medico del­
l'ospedale dei sifilitici a Lione, dopo uurae-
ro3e esperienze sulle Capsule ed iniezioni at 
Matteo di Grimault e C, farmacisti a Parigi . 
ne dà i seguenti rapporti nella Gazzetta Me* 
dica di Lione: « A.'nostri giorni la vàrtft 
«curativa del Copalm e del Pepe-Cubebe & 
« srmpre più studiata e raffinata, e se liti qui 
«vi furono medicamenti i più accreditati 
«contro gli scoli blennoragici, ora non pos-
«sono più pretendere ad esserne considerati 
«come gli specifici. — Le nostre osserva- H 
«zionie le nostre esperienze ci fanno cert-
« che le Capsule ed iniezione al Malico prei 
«parate da Grimault e C. so"n dotato di unat-
»efOcacia reale sulle cure degli scoli.» 



(H)RNALfl TV? PÀDOVA 

Jf. 11522 
EDITTO s TE 

In seguito a Petizione 21 novembre 1868 N. 
J1522 prodotta dalla sig,a Teresina Pistoja 
stazza di Roma coll'avv. Tullio Beggiato al 
confronto del sig. Gaetano de Castello am-
fflln latrato re e curatore dell'eredità giacente 
4ella sostanza abbandonata da Francesco Pi-
Jtoja e con altri degli indicati assentì d'ignota 
dimora Giuseppe ed Aglae Pistoia, Maria 
JBeocari ed Antonio Coin in punto rilascio dei 
legato di una spilla di brillanti lasciatale col 
•testamento 9 ottobre 1863 e successivo codi­
cillo 13 Maggio 1864; questo iribunale depu­
tava in curatore delli Giuseppe ed Anglae Pi-
,*toja l'avv. ladri, di Maria Beccari l'avvoc. 
jOrego e di. Antonio Coin l'avv. Benvenisti di 
•questo Foro. 

Di ciò sì rendono avvertiti col presente 
-ISditto detti assenti d'ignota dimora all'ef-
jfótto possano munire il rispettivo loro patro-
4JÌnatoro dei necessarj documenti, titoli e pro-
•V6, oppure volendo eleggersi ed indicare al 
giudizio un altro patrocinatore. 

Si pubblichi come di metodo. 
Dal R. Tribunale Prov. 

Padova 4 dicembre 1868 

f 

restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

4 

* 
i 

\ 

i 

Il Presidente 
ZANELLA 

2 p. n. 49 Carnio d, 

0 11621 
EDITLO 

Sopra Petezione 27 novembre 1868 N. 11521 
.^prodotta dal sig. Luigi Pisioja di Pesaro col­
l ' avv . Tullio Beggiato al confronto del signor 
Gaetano de Castello amministratore e cura­
tore dell'eredità giacente abbandonata da 
Francesco Pistoia e con altri al confronto 
itegli indicati assonti d'ignota dimora Giuseppe 
od Anglae Pistoja, Maria Beccari ed Antonio 
Coin per rilascio di un legato disposto col 
•testamento 9 ottobre 1863 e successivo codi­
cillo 13 Maggio 1664 consistente in una scat-
ìola d'oro; questo Tribunale deputava in cu­
ratore delli Giuseppe ed Anglae Pistoja l'avv. 
Jndri, di Maria Beccari l'avv. Grego, e di An­
tonio Coin l'avv. Benvenisti di questo foro. 

Di ciò vengono col presente notiziati detti 
e s e n t i d'ignota dimora all' effetto possano 
munire il rispettivo loro patrocinatore dei 
necessari loro documenti, titoli e prove, op-
jpure volendo destinare ed indicare al Giudice 
in» altro procuratore. 

Si pubblichi come di metodo. 
pai R. Tribunale Provinciale, 

Padova, 4 dicembre 1868 
Il Presidente 
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D U B A R R Y E OOMP. DI L O N D R A 
Qnariseo radicalmente le oattive digestioni (dispepsie, gastriti) nouralgie, stitichezza abl» 

naie, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamenti 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
dei fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron­
chite, tisi, (aosisurafczioft.o) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisìa, sterilità, flusso bianco, i pallidi oolo-
mancanra. di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezso 
suo in altri rimedi! e cesta meno di un cibo ordinario. 

Xilflitoaftcìft «SI 10^000 gmeurlglonl 
Cura N. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1868. 
• . . . La posso assicurare ohe da due anni usando questa meravigliosa RKVAUBNTA, no* 

tosato più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso del miei 84 anni. 
Lo mi© gambe diventarono forti, la mia vista non ohiede più occhiali, il mio stomaco & 

Monito come a 30 anni, lo mi «lento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am 
«alati , faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria, 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
La sig. marohesa di Bróhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi-

f ustione, insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura N. 48,314. 

Gateacre presso Liverpool 
Cura di dieoi anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura N. 69,481 

Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867. 
Era più di due anni, ohb io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsìa, unita alla pi* 

fraudo spossatezza di forzo, e m\ rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot-
lori che presiedevano alla mìa cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-

#itremi, una disppetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La d' 
#lol gustosissimsa Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti 
itti na assolutamente tolta da tante pene. —- Io le presento, mio caro signore, ì miei pie 
lineari ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io noe 
mi stancherò mai di spargere fra 1 miei conoscenti che la Revalenta Arabioa Du Barry « 
{ unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua rioonosceiatUskaa serva Giulia Levi 
W. 52,081, il sig., Duca dì Pluakow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476". 

Salute Romaino des llles (Saona e Loiraj. Dio sia benedetto! — K. 66,428: la bambina del 
Big. notaio Bonino, aegr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consu­
nzione— W. 46,810: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione delle 
«tomaoo che lo faceva vomitare 1.6 o 16 volto al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,428: 
U sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisià delle membra cagionata da eccesi 
li gioventù. 

Casa BARRY DO BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola dei peso di Ii4 di chil 
te. &&0, ll2 chil. fr. 4.Ò0, i chil. fr. 8, 2 ohil. e ì\2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. fr. 65 — 
contro vaglia postale — 

CIOCCftLATTE 

«p .n .50 
ZANELLA 

•m. 29672 
~ EDITTO 

v 

La R. Pretura Urbana di Padova porta a 
pubblica notizia che il giorno 16 novembre 
;i868 è morto in questa città l'avv. Giacomo 
4ott . Tomat senza lasciare disposizione di 
ultima volontà. 

Essendo ignoto a questo Giudizio se e quali 
persone abbiano diritto ereditario sui beni 
.4lel defunto, si citano tutti coloro che inten­
dono di far valere per qualsiasi titolo una 

..qualche pretesa su tali beni, ad insinuare a 
^questo Giudizio il loro diritto ereditario en-
•tro un anno dalla data del presente Editto, 
.«da presentare la loro dichiarazione di erede 
comprovando il diritto che credono di avere 
poiché altrimenti questa eredità, per la quale 
venne ora destinato in curatore il sig* dott, 

Antonio avv. Pellizzari addetto a questo foro 
jsarà ventilata in concorso di coloro che a-
Tran no prodotto la dichiarazione di erede 
^comprovante il titolo e verrà a loro aggiu-

, Licata. 
La parte di eredità che non verrà adita o 

l'eredità intera nel caso che nessuno si fosse 
^dichiarato erede sarà devoluta allo Stato co-

'"jjie vacante. 
* • | y 

Dalla R. Pretura Urbana 
Padova, 4 gennaio 1869. 

Il Consigliere Dirigente 
< PIOVENB 

!&p. n. 51 A. Graziani 

La 
i«li tUa&l brezzi. '.."'* 

Deposito — In PADOVA: presso Pianexrl e a s a u r o farmacia reale — ìRotocwti Ba­
ttetti farmacisti—VERONA; Fasol i - Pria»! lana.•— VENEZIA; Ponoi (11 pubi. n. 30) 

del farmacista D E L O R E N Z I 
successore a Seu del lari ==? Porta Borsari 

. V E R O N A • • 

Siroppo infallibile centro la 
Iniezione vegetale contro le g o u o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le z x u 

p e t t o e « p t x t i . s a n ^ T L l s a n J L . ' / 
Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all'Angelo e Giacomo 

Stoppato farmacista al Leon d'oro, Prato della Valle. • k 6 p. n. 27 

N 

© O 

LE PILLOL BOLLO 

-,-r 

Sono il pia nobile rimedio conosciuto nel 
mondo intiero. Tutti i disordini del fegato 
e dolio stomaco cedono prontamente alla 
benefica loro influenza. Esse Pillole in­
vigoriscono e ristorano alla fatate le pih 
debilitate cottituzioni, correggono tutte lo 
impuntii del eangue, provengano esse dalla 
vecchiaja, imprudenze della gioventù intem­

peranza, o altre cause ; e sono, di fatti, un' ottima medicina generale por quaflì tutti i malori 
a* quali è soggetto il genere umano. Con tra te malattie de* fanciulli e delle femmine, dette 
Pillole sono veri specifici. """ ; 

0 Mixir dentifricio a base d' arnica per 
j^jtntte *e cure delta bocca. Essa rafferma le 
jjengive e preservai denti dalla carie. 

r i URGUEHTO DI HOLLOWAY. 

! 

>Ji[on è mai troppo raccomandata questa ele­
f an t e , nuova deliziosa preparazione; essa dà 
jai denti il bianco il più eclatante, rafferma 

.,'Je gengive e non ha V inconveniente delle pol-
Wer i e degli oppiati dentifrici che contengono 
A più delle volte acidi dannosi che attaccano 
' |o smalto. Essa non lascia alcun deposito nello 

'.spezzettino, colora le crine in rosa o comu­
nica quest'istesso coloro alle gengive ed alle 
Jabbra. 

Deposito — in Padova presso ANGELO 
,!0 UER11A a S. Carlo. 2 p. n. 17 

ti: 

Tip. Sacchetto 1869 

Questo impareggiabile curativo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sifltema (anche nelle 
oasa) al modo che il sale s'introduce nella carne, e, mediante le balsamiche sue proprietà, 
raggiunge la sedia dei nascosti malori, curando i disordini degli arnioni, stomaco, fegato, 
addominc, spina, gola, ed altri. Detto Unguento ò egualmente infallibile per la cura di male 
di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta, reumatismo, e tutte le malattie 
della pelle. 

Chiare istruzioni in tutti gii idiomi accompagnano t menzionati rimediu 
Le Pillole ©d Unguento di Holloway si vendono in soatole e vaai in quasi tutte le farmacie del 

X iondo, e presso il medesimo Autore, il PBOKKSSOBE HOLUWAY, Londra, Strand, No. 244. 
* * • 
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ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
* - L * - • 

L b E * 
• L - J 

trovasi vendibile la 

a Italiane Lire CMA 

nsoomsri 

r. 

• 

M 

Contro molti Mali 
della 

• nm 
m 

E I a 
Da molti anni soffriva d'un gravo male 

allaboooa, e tutti i tentativi mi riuscivano 
senza effetto, anzi andava di continuo per­
dendo i miei denti sani e quelli che ancora 
si trovavano nella mia bocca colla lingua si 
muovevano, le gengive sempre più si con­
sumavano, ed al solo contatto della lingua 
insanguinavano ed oltre a ciò si sviluppava 
nella mia bocca un odore immensamente 
lisaggradevole, per cui mi risolsi di pro­
vare la tanto decantata 

Aqua Anaterìna per la Bocca 
del dott. J. G. POPP dentista 

Sui primordii dell'uso di questa ho tro­
vato che non solo spariva il cattivo odore 
della bocca, ma ancora fortiflcavansi le mie 
gengive, ed i denti si facevano sempre più 
saldi; di modo che m'accorsi dì avere in 
breve tempo la mia bocca ristabilita: in 
seguito a ciò per sentimento di viva rico­
noscenza rendo pubblica la cosa anche per 
interesse d'altri, ed attribuisco a questa 
sorprendente aqua la ben meritata lode. 

Vienna, Schottenfeld. 
conte Glos . Stanasi m.p. 

In P a d o v a P. da le Nogare farm. a 
Paolotti, e farm. Roberti al Carmine—Mira 
Roberti farm. — Treviso, Farmacia al leon 
d'oro — Verona, A. Frinzi farm. Stccanella 
farm. F. Pasoli farm. Silberkrauss, fratelli 
Munstor negozianti in chincaglie — Venezia 
deposito principale S. Moisò farm. Zampi­
roni, C. Pòtner farm. — Pordenone, A. Ro-
viglio — Udine, Angelo Fabris o Filipuzzi 
farm. — Rovigno, Angelo Pavao — Brescia 
A. Girardi farm. — Milano, farm. G. Moja 
— Firenze, L. F. Pieri — Venezia, farm, 
Pauci, Gaviola— Torino, Agenzia D. Mondo 

1 p. ri. 32 
f**V ' " ' ¥ '* 

Patriottica Pubblicazione 
Sta per uscire a Milano, a beneficio di quel­

l'antica e benemerita Società del Pio Istituto-
tipografico, un prezioso lavoro, frutto di studi 
coscienziosi e di pazienti ricerche, intitolato: 
n i a r l o S to r i co - I t a l i ano , , con s a g g i o 
c r i t i c o s u l l a s t o r i a d e l p a n i . È dovuto 
alla penna dell'egregio patriota Dm Giuseppe 
Roberti di Bassano, colui che soffrì non poche 
sevizie dal governo Austriaco e da quello dei 
preti. Sarà un bel volume adorno di incisioni', 
nel formato LEMONNIER nitidamente stampato, 
di circa 400 pagine, che si spedirà al tenue 
prezzo di lire 3 a chi lo domanda prima della 
pubblicazione, in commercio sarà messo al 
prezzo di lire 5. 

— « * » * i * •• > - * ^ « » . . • < * * • * * ' * « * 

Atta SOM 
Libreria editrice Sacchetto 

in Padova 
trovasi vendibile al prezzo di ital. L. 0» 

IL 
TRATTATO GENERALE 

DI 

DI L. B0&LIHETT0 
1 voi. in 8 di pag. 560 con incisioni 

Si è pubblicata dalla Libreria G. AGNELLI di 
Milano l'opera completa assai pregevole e 
raccomandata, col titolo 

/.1 

* 
NELLE SUE RELAZIONI 

COL CIELO E COLL' UOMO 
ossia 

INSTITUZIONI DI GEOGRAFIA 
, F i s i c a e IPoiitBca 

con copiose notizie statistiche 
del cav. 

ALFEO POZZI 
prof, nel collegio militare di Milano ? 

Un magnifico volume di oltre 1000 pagine,, 
con incisioni, per sole L. €» franco di porto 
in tutto lo Stato. 

Vendesi presso la Libreria Sacchetto. 

ALTA L i Cento Racconti di Storia 
A Patria 


